2 FEBBRAIO

PRESENTAZIONE DI GESU’ AL TEMPIO

Introduzione
“Quando venne il tempo della purificazione secondo la legge di Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore[…]”.
Maria e Giuseppe compiono un gesto che è consuetudine, ma nello stesso tempo novità: portano il loro primogenito al tempio di Gerusalemme per offrirlo al Signore. 

Gesù incontra nel tempio il Dio dei suoi padri, ma incontra anche il popolo dei credenti nelle persone di Anna e Simeone, testimoni e cantori di questa sua manifestazione.

E’ la festa dell’incontro tra Gesù e il suo popolo, tra Gesù e la sua Chiesa; è la festa della luce perché Gesù si manifesta come “…colui che è venuto a donarci la salvezza…vera luce di tutte le genti, luce che illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra della morte”
E’la festa della vita consacrata…perché…”Non tutti purtroppo vedono questa luce.  E noi – consacrati e consacrate - abbiamo il compito stupendo di esserne il riflesso[…] E’ un compito che fa trepidare, se guardiamo alla debolezza che ci rende spesso opachi e pieni di ombre. Ma è un compito possibile, se esponendoci alla luce di Cristo, sappiamo aprirci alla grazia che ci rende uomini e donne nuovi. (NMI, RdC)”.
All’inizio di questo giorno, nel lodare, benedire e ringraziare Dio, desideriamo affidargli in particolare, la nostra Famiglia Religiosa, la nostra comunità, tutte le persone consacrate. Chiediamo a Dio di donare a ciascuno di noi il coraggio per affrontare le sfide del nostro tempo e la grazia per far conoscere ad ogni uomo la bontà e la misericordia di Dio che salva!
Canto: O luce gioiosa 

durante il quale vengono portati in processione una luce che verrà posta sull’altare e i fogli della costituzione fondamentale
Inno
Salmi
Lettura breve

Al posto del responsorio

In questo giorno in cui celebriamo la presentazione di Gesù al tempio, in questo giorno dedicato alla vita consacrata - ci verrà consegnata la costituzione fondamentale. Essa dice la nostra identità di donne consacrate a Dio che hanno scelto di seguire Gesù nella famiglia religiosa voluta e fondata da Madre Gerine; questa consegna dà anche inizio ad un lavoro di studio, di ricerca e di riflessione e di preghiera che coinvolgerà ognuna di noi e che contribuirà alla stesura delle nuove Costituzioni della nostra Famiglia Religiosa. 

Al Padre fonte  di verità e bellezza, al Figlio luce del mondo, allo Spirito santo splendore di santità e datore di ogni bene chiediamo di illuminare le nostre menti e il nostro cuore, di renderci docili alla sua azione, perché le nuove Costituzioni siano realmente “specchio di quella bellezza spirituale” alla quale ognuna di noi è chiamata per divenire il volto materno della misericordia di Dio per ogni uomo.
Lettura Bonhomme pag 245-246

Breve pausa di silenzio
Mentre si esegue il canto ognuna di noi si reca all’altare e riceve il foglio con la costituzione fondamentale.

Chiara è la tua parola

che guida i passi del mio cammino.

Chiara è la tua sorgente:

quest’acqua viva che mi ristora.

Chiara è la luce amica del sole

nuovo che mi riscalda.

Chiara è la notte stessa perché

tu vegli sui figli tuoi.

RIT. E non andrò  lontano mai da Te,

e canterò la vita che mi dai. (2v)

Amo la tua bellezza che mi 

sorride nei miei fratelli.

Amo la tenerezza che mi 

circonda di mani amiche.

Amo il tuo canto eterno dietro lo 

sguardo d’un nuovo figlio.

Amo anche il tuo silenzio

perché vuol dire che ascolti me.  RIT

Benedictus

Invocazioni

Padre Nostro







